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(nai nostro incaricato speciale) 
: *Spilimbergo 9. 
Gollimbergo oggi è in grae lutto; 
e volto sì è sentito attorno alia 
biea fagrimata di ua ciltadiso base 
perito tale 8 così intensa uonnimità 
dl dolore: poche volte la irisie  cerì. 
suis odn cui ei Accombagont ur 
diadizo alPoltima dimora è riyscità 
di tanta solennità. 


LE, CORYTLCO 


Ale 10.30 Ta anima, tolta dalla 
appella ardonte dell'ospedale è por 
Ila sul o&cro fnasbre è si forma il 
surleo. n 
Raggono i cordoni ti cav. dottor 
Roccae, consiglisre di prefettura io 
Hpprassatenza “el Prefotio comm. 
Lorttito —— i senatore prof. Polacco, 
dra &, Univoraità di Padova — ii 
sir, Luigi Spezzotti presidente della 
Itovlazione provinciale — il comm, 
Igiatio Renier presldente dei consiglio 
vinciala — il cav. avv, Odorico Da 
mio — l'avv. Torquato Linozi sil 
kuia Nicolò d'Attimia. 
Saguono il carro funebre i parenti 
Wil Estiato : tenente Cliancone, pesaro 
niko Inanege — l'avv, Tonini sosti. 
lio Procuratore del' Re ai Tribu 
lo di  Hidinée — doll Dianase 
patore di Codroipo — dottor Guerrato 
= 1:7?, Logranzi — perito Sosiero ad 
atti, to assogiazioni operaie di Spitim- 
ago — Frisanco — Gradisca a Se 
dagliane con bandiera — Società lira 
#igl0 pura con bandiera e |’ Unione 
ti. . 
; Vla quindi una folla di perso 
Bilià tra coi notammeo: 
H sanatore di Prampero — Von, di 
Miporiacco — di comm. Pacila — i 
ligutati provinciali: cav. dott, Corano 
= nok, Garalti — ave. cav. Concari — 
Kg. Cav. {rrangolto — avr. Piemonta 
— rivti. Dailico — i consiglieri pro 
ritciali: Peloso-Gaepari — dott. Bia- 
Hi = avvocato Cosattini — avv. Da 
Flo — co. Panciera di Zoppola — 
I tagpresentanta dei Garzelfino an- 
ta per i Direttore del Paese — 
Kdott, Giuliano di Capociacco, sere 
ro della Deputazione proviuciale — 
lit, Yolpi Ghorardiai, direttore dal 
dicono provinciale — dott. Furiani 
dintore del «Giornale di Udiass — 
l'ing. capo della provincia cav Ul. 
GB, Cautarutti — perito D'Andraa il 
Nodaco di Pordenonè avr. Querini — 
Ndot, Zanardini di Meduno — il prot, 
omaggiore — il maggiore Rub» 
Ulter — lavv. Rubbazzer — l'avv. 
ditim — il prof. Pisanti — | ing. 
Bari — ting, Da Rosa — il dott. 
titentini sd altri aumerosissimi. 
Stgue una folla immenaa di penola 
Mierenle 8 commosso. 


| DISCORSI 


dopo la essquia nella Chiesa parroco 
FASI! corteo aosta por i discorai, 
(Fer primo parla ii sindaco di Spi- 
abergo signor Colessu il quale dite 
ti lutto di Spilimbergo per la perdila 
o insigne figlio, 

Quindi illustre professore Vittorio 
Pini Con commossi accagli cos 


























































Usenatoro Vittorio Polacco 
Singuigna il evore è trema la pre 
13 st iabbro dinanzi a tanta atrocità 
Pi dentino. Antonio, Antonio, o mio 
PI che Amico fratello, correggi tu dal 
MIO, come gii straziati tuoi Cari, così 
Acansolata anita nia, dal Giato in 
Al hg creduto ogoora 4 apsrato con 
‘kadore di fede ignoto a più d'ano 
la religione ostenta di contiguo 8 
San con l'antaria di propositi 
Mebrosi 6 cupidigie terrene. 
USCITA egli appona da umistina 
= di famiglia eda ma rispondendo, 
‘gliene avan posto cattegramenti ad 
Buti, coglieva occasione per darmi, 
fpilanie, l'annunzio dalla faga nuova 
tari Sra epirata da poco la sua esi 


EMI trovo turbato, scrivevami Egli 
L PATOIA, Su cul purtroppo l'odierna 
Redia doveva geitar luce iasuapet- 
Msi foro turbato dalla iotta in 
SINO otroai esposto per aver dato 

i i il dorvore di cittadino mi im- 
Stalla Il nio nome a favore dei 
Ma che banno seopre formato il 
ngi della mia modesta vita pub- 
mi Preggato da ogni parte ho ceduto 
i Miaua insistenze... ia battaglia 
x SSpra come iutta quelle che qui 
Quore itono. Veglimi bese anche in 
Mi) itangenteta, Ed io esultarano 
di sicuro premio da grav 

lit Augarato io cuor mio ai segna- 
i Ghia ato ch'Egli prodigava insian- 
::; alla diletta terra nativa :e quel 
» DM TO Aaccounatomi nella sua 
lets i cina Arigizia, non ad altro aeori- 
ME 8 alla scrupolosa coscienta Aa 
Mu, DPSto informarsi ogni atto della 
Mu, Roconintissima vita ea quelia 







Ritinta modestia che AO ara 


Venerdì 10 Ottobre 1912 
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Udine a domiclilo e net Regno, Auro I, IG — Semegire L, 
Trlmenlte L, d. — Per gif Siali dell'Unione Postile, Austela- 
Ungheili, Chermisata ect. pagando agli aflicl del irogo L. PE 
(bisogna però prendere l'abbonamento a trimentee). Macidando 
plia Tarettone del Ciprnale, L. 28, Sem, è Trim. in proporzione, è 
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«=> Un nutsità sparato cent a, arctiralo cent, 10 == | 


onoranze all 


avrebbs mai detto vi si celasse inveca 
il malefico germe, che il demone degli! 
asti politici avrabba poi sviluppato & 
logigattito sino a geltara IG scompi- 
glio IG quella mente, sampre additata 
come inodello di sapiente equilibrio! 
la disperazione in quell'anima, sempre 
Serena sotto l'osbergo di una aristal 












gone ove ie passioni gi gentengno £@ 


Ora fra noi, eromperebbaro parole as- 
sal gravi dell'angoscia nostra inflaita! 
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lf pianto del Friuli segue i mita spirito 


GN Intarvenuti —- 1 dizscarai! 


como linseparabile sffiuvio. Chi mi preziosa. Ma calesto strappo che ct 


hai fatto della tua persoca, non fu 
certo l'effetto della tua libera volontà, 


manto di avarlo compiuto! 


Boi ti ritorderamo finchè verremo 
taggiuogecti si 


II cav. Sprrzotti 


Seguo il cav. Luigi Spestotti, pro. 
Ridente della Daputazione proviaciate: 

«Estremo tributo di affetto 6 ili ia- 
crime, egli dice, io porto in come 
della Deputazione Proviaciala a Colui 
Ghe durasta otto anni spese fe migliori 
forze dei suo alia intelletto è della sus 
intense allivilà per il beoè a per li 
progresso del nostra Friuli. 

Antosio Pognici era tale Uomo che 
fu vanto per nol, suoi collaghiî, di po- 
terlo chiamare Collaga sd Amico. Ed 
Oggi scio lagrime amare quelle che 
Nol versiamo sulla sua salma venerata, 
lacrime amare di cuori dolorcanmenta 
colpiti in quell'affetto fraterno cha & 
Lui ci univa, e che la inuga 8#& carà 
consuetudine del comute lavoro, atera 
contribu a rafforzare, ad acorestore, 
Tale afferto ei matoriava di graodissiona 
stima per la altezza del suo ingeguo, 


lina purezza? 
Ben si può dira ch'Egli, tueso, non 
per ambizione ma per dovere, nall'a- 


Guia vi ba più cisaoro, cadde vittima 
di quelle intemperaaze estremo contro 
lé quali naseuz nome più del suo po- 
tera so doveva fare argine e suonare 
protesta ; e lo Spirito di Lui, che or- 
msi pardon, con aleginase 10 questa 


Del Foro, in cui Egii patrocinagdo, 
le doti atesge di probilà, di «ritario @ 
di dottrita che vi avere, giudicando. 
Spiegate ll venerato Padra Suo, dei 
pubblici Uffici, in cui la [ella che Fuo- 
cisa basta a mostraro qual conto si 
facegas dell'opera sua illuminata ed 
equanimie, è auogalto e suonerà per au- 
torevoli vault il rimpianto intorno a 
questa lacrimatissima bara. 

Io porto ad essa l'estremo saluto di 
Uno stuolo di amici cho appresero ad 
amario sui banchi delia acuala, ch'egli 
pur eccellezdo negli stadi allietò io 
quattro anni di vita goltardica cos la 
Sua giovialità sempre ogesta, e cha 
fin da allora fornularosa per lui il 
facile preasgio di un brillante avvo- 
nire, 

Né verso il colebralo Studio, che in- 
sisma ci crabba si culto del Diritto, 
vane poi meno la figliale gua devo 
zione : nuoro argomento perchò sempre 
più sipatti, go pur ara possibile, si fa- 
Cassero i dolcissimi viacoli nostri di 
estimasione è di affatto. 

Gad'io, memore dell'aiuto che n'ebbi 
nella ciacovazione-del primo consorzio 
wolvesit*rio veneto, volgo anche ner 
questo alla Sua benedalta memoria ri 
cenvacenla i pensiero, sicuro interprete 
dei Qulleghi miei tutti, menlre in Lut 
fimpiaogo, a nome della Suprema no- 
Blra autorità accademica, it degoo rao- 
prasagtanie in que! Consorzio dei vo- 
seo Frioli, baluardo di civiltà itaHion 
ova l'insidia è più grava, 

Alla fagpigila desolatigaima, da cui 
Tu avesti, a impareggiabila Amico, le 
maggiori dolcezze, per quello apirito 
di amorosa concordi che vi regnò 
sotto la patriarcale tua guida, che vi 
regnerà tnalterato nel culto dalla tua 
saala memoria, mando espressioni noe 
di conforto, di cui io stesso sbbisopno, 
ma di fraterva eclidaristà nel dolors, 
alla tomba, nella quala paci socnda 
con Te tanta parie dell'assar mio, larga 
tributo di pie ricordaote è di lagrime, 
come per domestico futto, cocente. » 


la somma bontà ue! auo cuora, 

Sono lacrime amare quelle che ci 
strappa ia sua dipartita, ed è utt Bore 
Irrorato di pianto quello che 10 rebigio- 
samtenta depoogo sulla apoglia inanì 
Data. ll flore delia riconoscenza per 
Fesampio nobiliasimo che Egli ci diede 
del monde, con cui il aittadino chia- 
mato dalla fiducia de: popolo alia 
pubbliche cariche, debba sentire ed 
eseguire il mandato affidatogli. 

Un altro flora gareoglierà sulla Sua 
tomba, H flora che nua serrà, il flore 
dai ricordo, 

Sulla sua tomba quel flore riaprirà 
i anci petali at bacio det aola di pri. 
mavera che eternamaenta Bi rincora — 
in noi il risardo di Actonio Poggici & 
si suo spirito alaggianie diutorao ria- 
priragno i nostri cuori alla più nobile 
fede, alla fede nalla virili, nella Loolà, 
nei dovere». 


War la Curia pordonanereo 
































Quiadi paria Pare. Rosati giudice 
ialruttore del ‘ribuoale di Pordenone: 

«Alla odisena moestisalma cerimonia 
DON poiova mancare la rappressotanea 
della Magistratura Pordezonesa por 
ché il tribunale di Pordenone fq ap 
puato l'ardua priestra nelia quala forse 
più e maglio che altrova mfulgero di 
iuco purissima l'alto intelletto è it no- 
bilissimo cuore dell'avrovato Antonio 
Pognici. Hi è per quasto che a n0Mo 
dal signor Presidente del tribunaia, dei 
signor Procuratore del Re, dei miei 
cGlieghi e mio, coll'animo pervaso dalla 
più amara tristezza, ic r'6c0 alia Gua 
spoglia mortala i! raverente sstromo 
saluto. — 

Altri disso e dirà delie sue doti in- 
signi di olltadino a di pubblico ammi 
Metratore. A ma che fo conobbi da 
oltre cinque an nella aule dei tribu- 
unle di Pordenone, sia consentito rie. 
vocare sollanto In sus insigne figura 
di giurista e di aTTocalo. 

Netia pratica del suo nobilissime 
ministero l'avvocato Pognici fu uno 
dei racì contiquatori dalle nobilissima 
iradizioni dell'avvocalura. 


Neil'aringa forense agli scossa armato 
d: aerià è sotida dottrina, iliuminata 
da ratto e alcuro criterio: vel dibattito 
giudizialo fu immane di vane rimpol- 
logità retoriche a di coglruzioni giurì. 
diche nebulage od lucerie: ma-si di- 
stinee par agreno aquilibrio intellattuala 
e per robusta lucidità di pensiero 
espresso in forma acbria a precisa; 
nel patrocinio del cliente rifuggi sempre 
sl dalle astuto capziose rapprogenta- 
rioni del fatto come dali’nso del caritio 
procedurale; onorato da vasta cliautela 
non accordò giammai ausilio dei suo 
esperio consiglio #5 Nos a pretaso Bo. 
atenuta dalla più scrupolosa ragione 
morale. 

Par queste doli insigni egli godeva 
oelle aulo giudizisrie incondizionato 
Fiapetto, la sua parcia veniva recoliata 
con delerenlo considerazione, la sua 
assistenza in Uda controverela assur 
geva se fon a presunzione di buan 
diritto, certo a gicura garanzia di re- 
polarità formale a di aescolota corret- 
Lesza profassionale, 

Ora questa bela e nobila figura è 
improvvisamente e immaturamenta 
Btombparer a la menio ai Arresta par- 
piessa a indagare il asgreto della &un 
tragica fae», 

Egli è morto, ma nel mondo giuli- 
ziario-a- forense lascia una larga vredità 
di affetti e di indeguamenti. Sepratuito 
inaegierà ai giovani che l'avvocatura 
non dave eggere Un mestisre qualsiasi 
6 scitanto: un mezzo di facli guada- 


Fi Prosidento 
del Consiglio Proviuclalo 


Quiadi it comm. Renier profonda. 
mente commosso così dice: 

« Colla morte di Antonio Pagaici, 
il Conalglio provinciale è stato privato 
di uno dei più autorevoli &d sppres- 
eni suoi membri, D'intalligenza  robu- 
sta, di eioquio efficace, Egli ora ad 
ua tempo gerano nei giudizi, follaraota 
delle aliru: opinioni, propenso sempre 
ad cagni squa transazione. Arora il 
senso pratico della vita, qualità pre. 
ziogiasima oéi pubblici amministratori, 
ma n03 tanto comuos; ji ratto apprar 
samento degli nomini s delle così; 
la disposizione a resisterao od a cedere 
alle altrui ‘ingisttaze, secondo che il 
beta pubblico esigeva, agnza Una osti. 
nazione accensiva 0 una arrenderolezza 
pericolosa, Io i'ebbi collega nella Da- 
putazione per due anni e nel Ooasiglio 
per cirgdà Bore, è setapre lo riscontrai 
cortene denza allettazione, digoitoso 
S80T%  ScRgerazioni, delrrenia BSNZA 
nascondere tarsi il propria pensiero, 
sentito senza ansere meticoloso. 

Per lo sua qualità Egli ebbe Vin 
carico di riferive al Cousiglio ecpra 
raclti importanti atgomaenti, spacie 
d' indole legale, e lo face sampra esay. 
riectemente senza prolisaità, saiffcaca- 
ente senza soverchia insigtanza, 

Povero amico! Quando, qualche sel 
timana fa, per l'ultima volta io ti 
vidi a Udine, f'evidema prostrazione 
del tuo orgagiamo, l'abbattimento del 
Ito spirito mi facero Sorgara il peu 
siero della tun prossima fine. Io mi 
sforzai di attribuiro al nio passimiamo: 
Ma pur troppo massi dovenia si veri: 
Boano le pravizioni uafaste. In una 
risi tramenda del tuo apirito, in va 
momento d' incoscienza derivata dalla 
condizioni Avariate degli organi: tuoi, 
contro di ta usasti violenza, privando 
i sudi cari dell'oggetto pracipio det 
poro alfetti, i colleghi a gli amici dei 
‘taoi consigli, delia tua -collaborazione 





GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA ‘© 


Pognic 


Riposa in pace 0 collaga, o amico: 
A 


per la rettitudine del suo animo, perl. 





nz 


goî, ma una palestra delle superiori 
mititàdini delle spicito una aerdua 
disciplina del carattara, vn possente 
couttibuio sila supreme finalità stiette 
dol civila vonsorzito. 

» Egli poria stco iracolata nella 
torba Ia toga che per tanti noci fl 
per iui ragione di gioia e titolo d'or- 
goglio; la magistratura del guo prese 
Uta ala Curia Pordesonese, in ut 
palpito di fraterzo consenso, s1 inohins 


di chi onorando la 


giusta, onorò nà 
steso a Ia topa». > 


DI sig. Vincenzo Enufcit 


Segue Il sig. Vinesazo Lanfelt: 
t Voi qui radunati lo conoscete 
j tukti, quesl'utmo calo, sereno, che 
Oggi pangiano. E dite? Chi l'avrebbe 
preveduta una sciagura casì straziante 
9 precipitata? : 
lo nen go ssin questa ora teiatissima 
posso eaprimermi come vorrei; #08 
credo cha fu giuoco della sorte che 
sè impadrocita di questa inebta ben 
psusagte, di quest'animo attiva, 
: E papso; a! dolore indicibile della 
fatoiglia sua, cha si ripercuote in tutti 
DG, 
Povera moglie ; poveri figli privati 
di us uomo che sentiva la giore, la 


bellezza, ia nobillà dalla vitn fami» 
gliare i 
Quando sfortuostamente perdetti 


mio padre, trovai nel cavalier Pognici 
un aglico sincertesimo, dirò meglio, ua 
secondo padre. Niente di esagerato in 
iti; paruuagivo, santa dcapansioni. 

LO piango sincoramente, 8 sento il 
Uifogno di mandare alla cara Salma, 
ti mo rirerenie saluto, il nic cmaggio 
Holiamenti alla Società Oporaia ad 
nil'Amminisirazione del Civico Capitale. 

Nella Societa Qparzia, Egli fu Pra- 
Bidenta siimato a ben voluto, nei più 
bagli auzi della auà 7HAa. 

E come’ Prezidente dell'Oapitale, la- 
WCiò li rettaggio di portare a buon fine, 
quello aviluppo che egli avava sagnato 
ina che la leggo impeldi di compiere. 

Glire la tompa Egli mi sia di guida! 

Tutta l'anima ooalea troma d' init 
DILA AGYGfcIA davaoti a questa 
serra e buone biumagine paterna» 
Che scompare per sempra! 

Alla famiglia la tosto incrima, al 
l'Amico l'estremo addia». 


Per il foro di Foritonoano 


Quindi l'avv. Torquato  Linzi così 
dita: i 

«Dopo la caldo è commoventi pa: 
roto dagli egregi signori che mi aureo 
precedulo, che cosa potrei 10° aggiuo- 
gere in commemorazioni delle virib 
ouili a del grandi monti dell'art, cav. 
Agtonio Pogrici, che noi iuiti  pian- 
xiamo capilo da improvvisa . tragica 
morie 

Dinanzi a si fero ed inatiteso colpo 
«ogni lingua ditien tremando muta». 

Eppure io debbo fare forza a ma 
gtasso perc rendere, nocha a noms dei 
tonsigito dall'Ocdine degli avvocati del 
circondato di Pordenone, del consiglio 
di dieciplina dei Procuratori, pure di 
Pordanone, e della Gormmiasione man: 
damentala di prima jstatza dei di 
stretto di Spilimbergo, l'ultimo pietoso 
tributo a Lui che mi onorò costagte 
menta della sua amicizia, che ara pa- 
dre amoroso, cittadico esemplare, &F- 
rocaiciliuatra. 

Perciò a nome di quanti  comprasi 
del più profondo dolore, mi hanno in- 
faricato del pietoso ufficio, jo pergo 
l'estremo vale all'avvocato Antonio Po- 
guri ed ssprimo anche una volta sul 
laretro i Sengi di sincera niamirazione 
@ di rispetto». 

Homo di caratteve franco a leale, 
di manisro sepplici a schiette, egli 
era fido nelle atoicizio, equanime verso 
gli avvorsari, sdegnoso di ogli vigline 
cheria a di ogni immoralità, 

La maggior compiacenza dell'animo 
egli la trovava nella sapiante alacrità 
del iavoro ed in Reno alla famiglia 
sempre piero di affallo verso ik sua 
buona compagna, sfmpra ienara verao 
 figliuoti che adorava. — 

& lutti sanno quanto Impegno egli 
foneva nell'adempimento dagli assunti 
uffici nella Provincia, ogì Comune 8 
nelle «arie istituzioni che abbaro la 
iurtnaa di averlo coliaboratore. 

Dotato di usa percezione rapida è 
perfetta, d'ingegzoo scuto a di criterio 
Sicuro, con mirabila lucidità di mente 
è di ideas, egli sapova dosporre Ughi 
questione con la forma più propria, 
Più citare, più elflcace sia négii seritti 
the & voce. 

E ci ha [aeciàlo cuando ia iulta la 
provincia ra stata agiutata con entu- 
Bisamo la sn candidatura politica; 
oi ha lasciato agli mite a eodognoso, 
colpito da un mafe inesorabila cha gli 
Pass di Un aubito avversa la vila, pei 
dolore di non poter dare tutin intera 
l'opera sua alla patria, 

Spilimbergo, cha egli lauto AmÒ, 
ton dimenticherà mai Îl suc henama- 
rito ed insigne cMltadino. 

Questa prongasa a questa grandiosa 
ad imponsate manifasiazione di cordo 
glio siano gampre di conforto alla der 

poiata famiglia ». 





«N Posst 1479 dal Prrtes, Uagraxao 
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Avv. Marzo Marin 
Infine l'avv. M. Marin: 
«Quanti deroti amici a farvonti am: 
utiratori dell'avrocato Pognici — or 
non è un mess— ai rircigerazo a Lui 
per tngaggiara sul suo noma illibato 
a stimato la lotta politica, now pensa: 
fano che in cosi brave tempo il loro 
venerato Duce avagse a citirarai dal- 
l'agone e dai mondo. 
AI presente invito rivoltogli da ogni 


a tu poi sofristi anche per il penti-iFeverenfe dinanzi al feratro lacrimato | parie del Coltegio, Egli conscio delle 


Decgsstià dei momento, per aquiaito 
sugtime:nto del dovere affidava il auo 
Nome per il trionfo dei comuni prio 
cipii. 

K mentre sempre nuovi e frequenti 
consensi a Lui afivivino, la bufera 
della vita, tristamente agilata, ehba i 
doinio stu quella meote, cha aem- 
brava accazionalmente forte ad equili- 
brata. : 

La vigoria fisica non 
valida resistenza, ed FÉ 
nunociare alla lotta, 

| Ma poi gli parve che la rinvncia 
uffendesze la flerexza del au0 carattere 
e l'alta idealità delia battaglia accasa 
a volie il proprio sacrificio. 

latale nobiltà di entire 6 fatale 
rigora di giudizio 

Noi ben l'avevamo asscelto da quel 

l'impegno d'onore e coofiaramo che 
la sua preglosa collaborazione si sa 
rallo conservata a fango, 
‘ Ed ora dinanzi al tragico evento 
dell’ Itnmatura acomparsa del boneme. 
rito cittadino nei cuori di tutti coloro 
ehe daucicanmente si erano rivolti a 
Lui & access un'ara che retera nel 
Pavr. Asonio Poggici #l depositario 
delle più ciette viri& civili, il saggio 
consigliere, il fraterao masstro in ogni 
passo della vita. 

Con questi sentimenti in uno al più 
profondo rimpinuto va alla Sua lagri 
mala pisgoria in pensiero di affet 
iuosa riconoscenza, 

In fico a some della famiglia li 
Sosliluto Procuratore del Re ave. To 
gini porge con commosse parole il 
ringraziamonto della famiglia Pognici, 

Quindi il corteo riprende la sus via 
ira due fitte all di ponofg rirerenta 0 
cOMmmosso, verse i Cimilero, dove la 
salta di colui che fu l'avv. car. An- 
tonio Pognici ripossrà it pace: essm- 
pio el ammosimeno imperituro ai 
cittadini. - 


Visse di sogno... 

Non bo argio l'onore di conoscere 
l'avvocato Antonio Pognici speniocsi x 
Spilimbargo fra Ja commozione intensa 
del popolo cha roleva portare il eug 
nome nella luce e nel fragore della 
progalma battaglia elettorale. 

Eppure io sento per Lut una pra- 
fonda nemirazione e la mano mi tra. 
ma nallo faerivere queste righa, noti 
soltanto perchs Egii era una fulgida 
Ugura di uomo e di lavoratore, a ave- 
va li sò tutte Îs virto della nostra 
PAzs&; Ma AUCHAO & Aopra ogni cos 
per i mado disperato con cui egli ha 
voluto scomparire dalla vita, 

Povero Pognici i... E' vissuto nutren- 
dosi di sogni, come tutta le anima au- 
pertori. Ha dato ii suo noma a ogpi 


potò opporre 
i dovalle ri. 
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cosa balla è buona: ha amato ardet- 
temente la sua terra, ni è ocdcupato 
dei bisogni, det dolori a della sperzune 
dal suo popolo per migliorarne il ritmo 
dl vita, elevarzlo a un più alto grado 
intellettuale è moraia: in una parola 
Ri è gettato coi suo grande cuore e ia 
sus grande fede nel gorgo insidioae 
della vita pubblica mettendo la collet- 
tività al di sepra d'ogni suo Interesse 
o amandola anche più di quella cha 
poteva permsitere ix resistenza della. 
gua forte fibra di sognatore e dl lot 
tatore. E si $ logorato. Non impertà. 
Quando ha visia ta reazione masché- 
rargi nel matto sroro dalia democrazia 
a minacciare l’opera di civiltà è di 
liberià così falicosamenta saretta dalla 
aué mani si é gettato ancora contra il 
pericolo, ha praso nello mani tremanti 
la sua bandisca, hs date ancora il ano 
nome ad un'altra formidabile baita 
glia. 

Ahimga io forza gli son vengte mano: 
i medici gli hanto ordinato il riposo. 
Hd agili tn obbedito. Si è ritirato in 
dinparta... 

Ma uotaini come Antogio Poggnici 
fòn sono fatti cha per combattere, a 
la morte non può coglierii che în 
prima livea sulla cima di una trincea, 
Tagliato fuvri «lella lotta nei momento 
di maggior baldanza degli avversari, 
Egli dova easerei sentito spezzare il 
respiro, come go missionario AYYEZZO 
a sdraiarsi, sotto ia tenda pelia volti 
chiare d'oriente che sia rinchiuso. in 
fondo a una catacomba. Perciò ha vo- 
iuto morire coi suo sogno, ba voluto 
cadere colla sua bandiera e si è in 
sabguinato la gola coò uno squarcio 
orribile, 

Povero Pognicil.,, povero sognatora!,., 

Ma più povsri noi, che guardando 
tkirno con vediamo che la sua no: 
bilo anima lascia alcun solco profondo 
uei costumi della noatra rita, 

La politica logora, coma tuîite le 
ardenti passioni: Cavour, Sella, im. , 
briaci, Mazza, Galisrano sono HBizti 
infranti nel flore degli anni dalla sua 
forza digscivitrice, La nobilita a av- 
vince formidabiimente ogni spirito cha 
apeszi la crosta dell’epoiamo indivi 
duale per allargare il suo respiro a 
battere la aua ala antro ia granda 
cerchia della vita collettiva, che è la 
uivilià, 

L'apatia degli uotnini e dai partiti 
frimani è indizio di ipfariorità, 

Per questio la damoorazia frenaado 
if pianto, si atrioge intorno alla asima 
di Astonio Pognicie Ia solleva nei gola 
aprendola  all'aporeosi di questa tarrà, 
così rivca di energie o così povera di 
Uenmini che s&ppiano portare nelle Iotta 
della vita pubblica l'intensa passtona, 
e ill cuore ardente » l'igtelletto stu- 
divao doi nostri bisogni che Egli aveva i 

In alto tutte le bandiera! E dai 
nostri boschi che sanno taxi uragani 
ma anche bovono la luce radican del 
nostro cielo latino — strappiamo rami 
per farno a Lul corose di forza e ira 
1 rac possiamo, come fiori identi, ia 
Dogtra gratitudino più viva e le nostre 
nperanze più santa | : 


Notizie dal 










natia fRepubhiica Argentina 

Una mic ccnoscenta che da  qualzho 
anno risiede in ue centro iteportagte 
della Repubblica Argentina, ed ha ivi 
trasportato asche un attivo interasse 
per lo svolgersi della ria pubblica, 
M'invita a fermare l'attenzione del no. 
stro Fritili sopra l'impressicnante crisi 
che attraversa oggidi quella nazione, 
criui riassunta psicologicamente nell'ar. 
ticolo che sottopongo, pubblicato ra 
cestemenla dalla « Patria degii Ita 
Hinzi» di Busncs Ayres, efficace organo 
si difesa degli inueressi italiani della 
Argentina : 

«Qui si muore è ci si ammazza per 
la fame. La premsasa di tai conse 
guanza è ovvia: qui non Ce diù da 
agursare un chiodo, Dr 

5' spiegabile cha i nativi  seutano 
In tale constatazione una affesa al [oro 
seplimenio patriottico, UNA menona- 
sione dei grande concetto it cul 160 
gono e desiderano aja tenuta ia loro 
patria. Dio af'fB forcoromo poler non 
confesenra una rasttà così opprimente, 
ga rorremmo unirci al giubilo di que- 
gia, terra, che è migliore gear certo, dè 
di gran lunga, dalla fama che'la pro- 
curano i sugi gorersaati, sa ancora il 
giubilo fosse possibile, ie Ut ftamonto 
prevadule da pochi di sendo a giunto 
Inaliceo per ì più, sovrattito per co- 
loro che lo preparavano inconsciamente, 
no fasciagse di brume filte quel lus 
meggio vivido che parte, e dovera e6- 
ger un'alba, 

Neapyn dubbio che le nebbie scom- 
pariranno a tornerà ji sereno dil paesa 
riprenderà con tadiloppidta iena in 
BUA marcia accensonale ; tesgun du 
bic che una nazione‘che bha le mirabili 


e n i i i 


si conciudarà un 





S, FP. 
Friuli 
risorse dell'Argestina Ekou poass essarà 
antichilità, a che la scala noo debba 
Ggasr che tranetoriai ma ora è pe. 
riodo di sosta, di devadenza potrebba 
dirgi se ciò Bon facesse dolore ad altri; 
8 noo è possitile prevedare quaddo 
ritoruerà li hel tempo, cuando ln mante 
cia in avacii sarà rigroea. 

E" doloroso il dirlo, ma doveroso : 
doleraso perotà si atatreggia, coo la 
confessione della verità, il patriottismo 
#rgezino, doereroso perchè roche noi 
abbiamo un patricitàmo da difeudare, 
del compatrioti da tutelara, 

L'operaio italiano che ieri a'è im- 
piscato. dopo ventittàè anni di rasi» 
denza in questo paese, perchè da 
Quattro anci non riuecità, sonostanta 
l'iuima volontà, a susdaenatei un 
solide calle aus braccia chis pure ave 
rallo fanlo lavorato; questo compa= 
Kriotia, che a cioquant'anni son tro» 
fava altra Fisoluzione del problerai 
della vila, che la risoluzione esiréma, 
è ua sinuiolo dell'ora che voiga. 

Prima di lui altri, motti altri, banno 
definito così la vertenza tra la neces 
silà a la possibiltà ; purtroppo molti 
alirì saranno indotti a seguiva l'egazioio 
disperato, poichè dappertutto è ‘un 
piaoto, Una rovina, una disperazione 
160 inenna, 

Le causa? I rimedi? Non andiamo 
per le lunghe, lasciamo agli ssogomisti 
lé disquistzioni dotte s spasso OZIORE ; 
4 roleria fare da accademici si po- 
trebbe scrivere una biblioteca, e non 
bel sulla. 

- Ora, per quel nostro patriottismo, 
che BUR può s60ta menotncai, senza 
\migorire, limitarsi eolamenta alle: 


evaltazioni 0 alle coramemorazioni, ig 
oredo che da qualche parte debba ela- 
STADE], Borenamenta, uan voce che trovi 
‘900 nella DOBITA RAZIONE è AMMNONiaca 


n= 
to 


i taggillori e i lavoratori a toner pra- 
denti le condizioni reali di quasto can- 
tro immigratorio, 

Bisogna cha laggit Bappiato che 

Til momento gui non c'è necessità 

i braccia, qui non c'è possibilità di 
lavoro, che il poco lavoro cha c'è non 
può più essere remunerato con quella 
equa larghezza d'un tempo; cha i 
sacrifici che ogni emigrante fa ueces- 
sariamente quando si apusta dalla sua 
casa, dal suo psase, von basano più, 
per if momento, quella compoenanzione 
nel guadagno superiore a quello che 
gli emigranti farebbero lavorando io 
Palria. 

Chi deve dire quaste verità # Io non 
lo so a non s0 bena chi dovrebbe far- 
Séne eco laggiù. Ma sento che questo 
sarebbe, è dovere di patriottismo. 

Ogni giorno padano per questa Pa- 
Gasione trenta, quaranta poraone & 
chiedere ogni cosa: un impiego, UDa 
raccomandazione, del danaro per por- 
tare un po' di pane ai figli ube lan 
gUOnO. 

Davanti gli uffici di collovamento 
voi sentito i lamenti, la imprecazioni, 
la bestammia di centinaia di connazio- 
Dali; al Consolato, 4l Paironnto, negli 
uffici dalle Istituzioni Italiane è una 
procéesaione continua, umiliazte, oppri- 
menta, di lavoratori che banno tulto 
Perduto e sono in biliso su dus baratri ; 
quello del suicidio 0 quello della mar- 
dicità, 

intanto altri na giungono. 

Dave continuare questo stato di cosa 7 
Non deve alcuno — io non s0 chi — 
tentare Aimeno, altro non potendo, di 
FHimitare il numero di coloro che ven- 
gono gui per finira «ntorranieza 
O alla sorgue toi collo segato dal 
cappio? » 

Troppo uinano appare questo docu 
Mento da comportare la necessità di 
discutere, di commentare il fenomeno. 
Gi fronte a un simile allarme non 
S6Inbra per ora importante la ricerca 
della cause determinanti che possono 
Serate, che sono certamente diverse è 
complicato, com il mettere io guar 
Gia qual vasto arabieata amigratorio 
che è il postro Friuli, csortinudo gli 
Seeigranti a voler rifsttera su quanto 
succeda laggiù, prima d’acrischiara H 
Ipro destizo, 

Pisro Gaminiani 








da Lignano 


11 martirologio degli eimigraoti 

Giunsa notizia dalla Bovina dove si 
trovava per ragioni di lavoro chel'o- 
peraio compaesano Liasi Domenica è 
rimasto vittica d'una mortale sciagura. 

li poverailo mentre attendera ni 
lavoro venne colpito da ul grosso 
masso che al ataccò improvvisamente 
della fabbrica 6 fu ucciso sul colpo 
Lascia la moglie in cinia ed un tenua 
figiinolatio. 


da Bulfons 
| Precipita da un castagno 


H contadino Piatro Fran: di Siella, 
era salito isri #0 un castagno por al 
bacchiare. 

Disgraziziamente il ramo che lo so- 
steneva si ruppe ed i poveretto pre- 
cipità al suolo da notevole ailezza. 

Raacolito dai compagni fi traspor- 
tato a casa ciuve s'abbe tutte le cura 
dai medico del luogo che gli riscontrò 
ia frattura di tre costole. 


da Pordenone 
Assormbice degli agonti 


leri ssra in agconda convocaziona 
ebbe luogo l'asserbica dei soci di 
questa Società Agenti M. S. ad i. 

Venne approralta l’annuaia relazione 
morale economica delia Società, indi 
si procedette alia comina delta ca- 
riche : . 

Ricecirono eletti a consiglieri E si 
gnori : Bomben Gio. Baltiglia — Oo 
adi Giovanii — davero Pisiro — 
Furla Luigi — Lemma Angolo — 
Marini rag. Leonardo — “Morusso 
Luigi. — A giudaci effettivi 1 sfgu0ri: 
Harniza Domenico — Suveetri Amono 


































strada che conduce a Veren; si 
cadeva ad una velocità di circa 40 
chilometri &lPora; essecto la via com- 


linase acli&ccnto. 


—= Tommasi Giusopps. — Suppienti i 
signori: Artico [gioie — Sartori Pie- 
tro — A probi-viri i signori; Corotner 
Giuseppe — Etro car. uff. arr. Ria- 
cardo — fBarbin Pietro —- Rosso A° 
lassantdro — Valentin Laone- 


da Palmanova 


Treni spocolali 

Nella notte dal 12 ai 13 andante, 

per favorire il concorso del pubblico 

a Palmanora cova avranno lirogo degli 

apeciali divertimenti, nonchè lo spot- 
tacola d'opera : IH Trovatore. 

Verrà effatiuato ii eeguente treno 


speciaia di vitorno da Palmanova = 
Wine, 


Stazioni Ora 
di arr, di part. 
Palmanova — _ 
S, Marla La Longa 0,6 D.7 
Risano DIG 0.17 
Udine 033 — 


dna sciagura automobilistica 


Cinipuo fortti 

lett sera a_ Trivignano di S. Vito 
accadde u0a gravissima sciagura che 
per poco-non ebbe conseguenze mor-| 
ali. 

| Vittime della sciagura furono alcuni 
siggori che arano pariti da Tricate 
alla volia di Udina in una vettura 
pubblios guidada dagli chauffeura Vit. 
torio Cimaronti e Guido Fazzini di 
Trieato, 

Ficco come Îl Fazzini riferì iì tragico 
accidente ad un relatore del « Pio. 
colo». 


Fi racconio dello cha uicur 


— Siamo partiti da Trieste alla 6.28 
ton ba siguore di cià piuttorio Avaa: 
cata e con una jsignorina alla volia di 
Udine. Quivi  ginati, sslirono Della 
vettura Uda signora sttompata e Un'al. 
ira donna che si capiraidovera essera 
la Bua cameriera. Avevano t'ordina di 
resarci a Portoresa. 

Verso la 4.30 ci trovammo aulla 
pro» 


pletamente libora, if Gimarosti 
BIAVA ni volanie ne aporofittava. 

Ad un tratto, oltirapassata ima curva 
proprio all'incrocio delle stade di No- 


cha 


garsdo è di Cravglio, acorgemmo ad 


una cioguaglina di metri juna carretta 
tirata da un cavnilo, sulla quale stavano 
ia persone. 

Gimarogti sonà replicamenta la iromba 
ina ii gurdalore del veicolo, cho ve 
DIFA Terzo Bol, con Bi decidibra a Lo 
dere lì cavallo, secpra continuando il 
suo irotlo precedeva a Zig-Iag paec la 
strada; sicché Cimarosti, che conla 
macchina era giunto ortusi a pochi 
metri del veicolo, sl trovò indoito a 
BIOrzare improvvisatsentia a sinistra, 

Per Furio Imprerviso scoppiò il 
preumnatico d'una ruota anteriore, € 
alio scoppio suesogui fulmineo il rora- 
aciamento dell'automobile, 

Non saprei dir nulla dei terzibile 
monento: circa duo minuti dopo mi 
desta: come da un sogno è mi guardai 
Inlorzio come irascgnato. 

fre supino nel cerro di un campa; 
Bentivo forti dolori alla schiena e ad 
un braccio è perdaro ssogue da una 
ferita alla tosta. 

Mi nizai a agdere a guardai. Ad una 
Quinicina di metri, prasso ix acat- 
paia della sirada, tha però sul campo 
dore 10 Biesro nnt trovato, era lauta- 
maobilo capovolta, Mi sollevai come d'in- 
canto e roppicando mi appreasi al 
838 Coi (riga Dredentimento di irc» 
vare una vera ecatombe, 


Ml Cimarcssi si iruvava digledo sotto 
lAutatciiia coca la faccia a terra e 
lo sterzo anteriore della macchina s0- 
pra la schiena, 

— Aiutami, agli mi disso quando 
ini vide. Provai, ma ogni sforza fatto 
per liberarlo da quella difficile posi- 
sone fu inutila: l'inletà automobile 
gratilata su di psso 4 solo alla mal 
lezza del terreno si deve ss non ri- 
Nell interno della 
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EMILIÙ GABORIAU 


LA CRIC 


col volto coperto da un fitto velo di 
trina. Eila scopri ia faccia. Eta lei! 
Era Sara Brandon! Smarrilo  Maipat 
la fece antrara. Qual disgrazia era mai 
soppraggiunte, e tale da delermianria 
a un passo simlie? Glielo diasp in dus 
pacole. informato dei ioro  cosvega!, 
air Tom ia avea eigoificato di tenera 
pronla per partlra 1! domani per Fila 
itetfia. Di modo che era giunto l'istante 
dacisivo in cui bisognava Wsagliare Îfa 
uno dei dus partiti: Fuggira lo quel 
Piatesto giorno, od esagera separali por 
bempre. AMI mai Sara era siata Hi 
bella come ia quei momente ‘is cui 
sembrava impazzata dal dolore, mai 
dalla sua squisita persona era cisanato 
un fagorno sì potente @ ni irrasistibile 
Il suo anslante raspiro le nollavata il 
Bano con moto savelerato, e grossa ia- 
gru8, come Una corona «i perle che 
andasse efiiandogi, le scorrevano lungo 


te pallida guatoie . Sbalordito più che 


8& avonse ricevuto euì capo una Dasio 
nata, Maigat iosiara ionanzi  palpi 


tante, e Ll'imminenza del pericott gli 
Birappò ji segreto delle ue funghle in- 


—_aui o —_ —____-:L 


CA DORATA. 


certezze, Si ragsagod a quella conffa 
gione che gii sambrava igoobila, la 
diasa cha era. donta denaro. Ma isi a 
quel detto, si drizrò sulla persona, 
cose soito la aferzata di vubagiuria, 
e con l'accento della più mordentia irc 
nia ripotà: 

a — Senza dapato! senza danaro 1» 

« È siccome Maigat, vergnogioso 
della sua povertà più che di un da- 
iitto, &rroBsiva sine alla radice dei 
cappelli, alla gli nostrò a dite Î'im- 
mendo forziere che rigurgitava d'oro 
e di biglielti di Banca, dicualo: 

— « D quello che cos'àî » 

« Duo halzo, Malgat ai slagcià di. 
nansi alia cassa affidata alla sua pro- 
blià, con le braccia Less coma [per di- 
fenderla, è con l'accento [di un ind» 
gibila terrore: — « Noa lo pensate 
denoieno t.. saclamò, a IU mio ctoral» 

Dorsa esse l'oultimo aoslito della 
sua virtà spirante, Sara to fianò in 
volto, s lentamente: « E ii mici. 
disso,, G&-H mo onore verginale lo 
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GUrrorsa ciiatiro viaggiatori agitatie 
atniî, cercavano un'uscita, ma erano 
bloccati. Ed aache i miet sforsì per 
poter Aprire lo sportailo riuscirono 
vani, 

Fu ventura che passaens di lh una 
CAlTOrER, 

1 novi venuti cercarono di prestarmi 


fatuto ed aodarcno in cerca di Acqua 


per darne alla vacchia signora che 
perdeva sanguo da una ferita al capo. 
Giunss frattanto i! farmacista di Aiello, 
Hoquale visti inutili gli sforzi fatti per 
liberare i paaseggeri dell'automabile, 
consigliò di sforzare la carrozzeria. E 
così abbiamo fatto, Fureno allora li. 
berati i prigicnieri biocoati in modo 
lanio disgraziato. Quindi con una gu 
tatockile che proveniva da Palmanora 
forono tutli trasporlati nella casa del 
favmacista fli Aiello che ti capitò. Eghi 
modico : Feriti, compreso me a il Ch 
marosti cha aveva riportato Una grate 
contusione alla achiena. 
Chi agano i feriti? 


Fino a qui it racconio del Fazzini. 
ll sig. Zatonica, direttoze del «garage» 
da parte sur confermò, seccudo i ri. 
liavi da lui fatti, #l racconto del Faz. 
sini, tribataurio parola di lode al far. 
macista di Alello, che unico, egli diage, 
fra tanti curiosi ché Atiorniavano la 
reltuca, ei prestò son vera abnegazione 
a sotcorrera 4 vonfartara i feriti ed si 
dott. Willovich che ad Aisilo premuroso 
soccorsa i feriti. . 

Gli «cauffeurs» Dimarosti e Faxzini, 
dopo che l'eutomobile danneggiata fu 
messa al coperto, futono adagiati in 
quella di soccorso “0 trasporisti a Tria. 
ste, vello riapettive abitazioni, 

A quanto ci consta, subito dopo in 
siagrazia la signora fece telegrafare 
ai dr. Cominotti, cha alle 7.30 parti 
con la sua automobile per Aielta, 

Data l'ora tarda in cui si ebbero i 
particolari dall’accidente, non lu pos 
sibile sapera csattamente che siano 1 
fa riti, 

La dichiarazioni dogli  «chauffenrs» 
gono condradittoria; sascondo l'uno si 
tratterebbe di una famigiin di ricchi 
gigriori Lriestini, soconva l' allo Invaca 
di-uns famiglia di Portorose, 


da Cividale 


Un caso di morte apparcenite 

mai esjatito. 

Un giornate del mattino in nok cor 
riapondenza da Cividale antuncia che 
all'Gapedale della nosiza città si è ve 
rificalo un caso di morte apparente. 

Ora, aesumte preciso informazioni, 
rigasia mo sesicura: e cha casi del ponete 
con ai sono mai veribcat 
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Fallimento Maodotti 
di Farian Sohiavanesceo 

ll Tribunale, au istazza degli eredi 
dell' industriale Quinto Modotti da Pa- 
sian Schiavonesco, ba dichiarato ii 
fallimento della industria da Tai già 
essreito: mollo battiferro, tvebbiatizo, 
ord. 

It bilancio presentato dagli eredi 
porta ua attivo di L. 140 mila con ua 
bassivo di L. 170 mila. 

I Tribunale somraò giudica delegato 
l'ave. Zoszoli Antonio ecuratore Pavr. 
Tavagani. 

Stabili per il 29 ottobre ia prima 
adunanza dei creditori a per il 27 no- 
vembre la chiusura è verifica del cooti 
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Sono incominciati gli ar- 
rivi tells stotta - novità 
d'autunno - inverno par al 


gnora « per uom -Gonfa- 
zioni su mizura. 
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presso ?... » Mio Dicl.. Lo diceva con 
ur acconto a uno sguardo che avreb- 
hero trionfato di un angeto... Malgat 
ricadde primo di forte sulla sua sedia. 
Allora sita si avvicinò sempre Più, è 
dardeggiandogii sul viso i tuoi  coohi 
d'onde irsadiava un'infernala audacia: 

« — Sa tu mi arnesi, Gospirò, be 
tu mi amaggi!... » 

« E ei chinava gil ini, trapidando 
di paesione, spiando sul suc viao un 
sigoo di consenso, così vicina, cha le 
loro labbr quasi gi tocograno... 

« — Ss tu mi amassi com'io ta- 
mol... » mormorò diccrpa, 

« Era finta, il delirio avara invaso 
Il cervello di Malgai. Steinsa Sara al 
suo petto, e, in un bacio: : 

« — Ebbene! gl, diaso, hl ». 

+ Ella si svincotò tusto è, con avida 
mano afferrando mucchi di biglietti di 
Banca, ne riampi una borsa di pelle 
che arera seco. E quando fu piena 
Zappa : —— « Adasso, disse n 6 Malgat, 
« siamo salvi... Stasera, Alla diese, 
« trovati atl'uscio del giardino son una 
*< carrozza. Domani all'alba, esratna 
« fuori di Francia e liberi, Ora ci 
lega un vincolo indissolubile, e... ti 
amo i... » E paell!... Ed egli la lasciò 
partito i...» 

Il vacchio rigattiare erasi fatto più 


contate ner nulla ?.. O) che-ia gun ve!banca di un cadavere, i suoi rari 
laffino ?... 0 che jo forse lo metto a Gsppelli gii si drissarano sul capo, è 


= TEMPI DI ESAM 


Atche noi ci sitmo psssati è ne 
conosciamo per prova la nervosità, 
l'ansir, l'acre debolezza, la gioia del 
auccesso, di così poos buona laga del 
resto. E rivadiamo Lulte lo sfomatura 
dei santimenti tumultuosi ad acca- 
atinnti che passano is quest'ora grigia 
della ita studentesca, nell'animo no- 
stro, dipitte sii viso di tanti è tanti 
ainici ignoti, net quali c'imbattiamo 
giornalmente, e riviviarso così cegli 
aliri la vita già trascorsa sad abbiamo 
campo di fantasticare, facendo il con 
fronto del nostro ambiente di: allora, 
con questo, che ci si rivala oggi, ed 
al ciale elanzo estcànai. 

Qui! non siamo certo «l'audator 
lemporie acti», secondo il datto ora. 
zin0o, Liel paralielo cha ci è cara ta- 
lora d' istituire, specialmente perchè il 
nostre iampo è troppo etnila a quello 
dei nestel amisi ecogogciuti, nè 1 ha 
Duilia di così divarsza fra noi e loro da 
dovere agsere rilevato, in tanto brevi 
irsetorrare di anni, cha sebarano |) 
cielo chiuso per noi, ancora aperto 
per loro, di questo cha poruposamente 
va sotto i some di periedo acuto della 
della vila studentesca. 


bas 


Ed è veramente il periodo acuto, 
quello ia cut È oogtri nonni dicevano, 
che coglierebbe il premio chi per iutto 
Panno avesse dato prova di dilipanza, 
latga messo di rimorsi è d'inutili 
pentimenti chi riceversa a null'altro 
avesse pensato che a divertimenti è 
passalerapi, 

Poveri nonni di una età che fui 

Nell'ingrasaggio burocratico degli 
esami, non è questione di nagligenza 
o Sruglistezza, spesso è soltanto que. 
stione di buona memoria, più spasso 
di presenza di spirito, spessissimo di 
fortuna e di... simpatia. 

Ma come! E fa istelligenza dei gio 
vane e la sue altitudini e la coltura 
gererala, 4 tutto quel complessa di 
cogs she fo faono dagro a preferenza 
di altri incoraggiamesti e di aiuti 
nella strada in'traprera ? 

Ah! queste non sono prarogalire 
tangibili è molto mesa misurabili nel 
loro valora.., decimale, quindi nalla 
tecnica degli esami non Danno valore 
alcuno o ben poco. Ed in questo caso 
le delusioni dal candidato fioccano; in 
ragione diratta delle maggiori sapa 
ranze che egli avova accarezzato prima 
di porsi x sedare davanti alla com- 
missione dei tre, & del cinque, a cada 
la abergia accumulata por la alizo 
prove, ad è lo sconforto, lo scoramento 
che gli pervadona l'animo, atrocemente 
ingacnatosi! 

Ecco gli asami, la porla della pro 


{pria carriera professionale, | ingresso 


alla vita i 


x 
. Vagliando i idifferenti carsiteri e 
temperamenti innaazi {0 SASLITO, O BA 
volete, aliraverso it proprio rivelatore 
degli asami, si trovauo dei timidi, da- 
gli indacisi, dei timorosi, che per quanie 
cre del giorno a della notte, abbiano 


passato gui ibri, per quanto «ad Îita- 


fans sappinco ripetere per fio è per 
Bégao 1 Dumerosl capitoli ed articoli 
13 cui sj Gvolige la maieria d'iusogna- 
Foonio A Qui fi preparano mai risscone 
ad acquistare iu fiducia In sé atessi. ia 
certezza di Un'approvazione più o meno 
meritata 0 Denevolmenta concessa, na- 
ture scialba, ffuttuanti pel dubbio, pa- 
vide ne: presenta è tell'avvenire cha 
SOR SAD0O RÒ sapranno mai signoreg- 
giaro, destinati ad essere i vips della 
vita; cur ton arridarà mai una sorte 
propizia, ge una mano piatcaa goa ti 
sorreggera a galla nei mara tempo 
stogo del daguno, 


2a 

Atri ve n'ha chela preoccupazione 
dell'esame non tange, o fino nd ua 
certo punito; stuliaio el, ma nen con 
quella inlensità che la gravità dell'ora 
che paesa richiade: fiosofcamente ac- 
Cetlazio la prova, raesegnati, fatalistici, 
—r—mPmmmm.m.é..Òl 
gross gocole di sudore gli inondavano 
ii volto, Ingoid d'un sorso uns iazza 
di the, poi, con un sinistro sghignaz- 
samerto, prosegui . 

« «— Yoi supponete, denza dubbio, 
che dopo la partenza di Sara, Malgal 
tornarse ih sbî.. Nionta affatto. C'era 
da credevo che in quel bacia cos cli 
elia aTora paganio li suo delitto, quel. 
? jnfatag creatura gli avesse inoculato 
il genio del maie che era in ial. 

« Aozi, lnagi dal pestirai, egli si 
fatova un vato idell'acanduto, a sictome 
il di dopo, Appunto, il Consiglio di vi- 
gilanza si riuoira por verificare la 
Bgritture, sgli ridera pensando alla 
ciera che avrebbero fatto i suoi di 
ratiori.. Ve [ho già datto, egli ara 
paso Ì... Con ix mente queta d'uno 
ucellecato incallito al delitto, lo scla- 
gurato calcoiò l'ammontare del farto... 
quattrocentomita franchi | Immediara: 
mente, perché non potasss agsnellarei 
il vero stato dalle coss, agli presa i 
suoi libri, a lesa lesto, con voa dia- 
bolica perizia, riterò le aue scrittore 
simuiando una dozzina di falsificazion 
in guisa che dovegas cradorsi il furto 
provenisse da uox seria di sottrazioni 
che dAataggero da più mesi. Compiuta 
Quest'opera da falsario, egli acrizsa 
ab suoi direttori una ipocrita lettera, 
nella quale dicera di aver rubato la 
CRSSR per pagare alcune differenze di 
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come ss si trattasse di yi avvenimento 
necessario ma del quale farebbero 


mont siimerebbaro stanchi, annoiati, 


Essi noo parlano ed evitano di di- 


scorrere di cit che in quasto mese 
riemplo il iluguaggio quotidiano dei 


cende degli esamiosndi, difficoltà della 
preparazioni, chi nu, essi non rigyn 
Ciao alle abiludini acquistate, dor- 
mono quanto prima, passeggiano, riga. 
trano alla modasima ora, meravigliati 
anzi che altri, che tutti non facciano 
alirettanto | 


Si ammira la saranilà del loro spi- 
ito, V'iztpoarterbabilità, la calma su- 
perba del loro caratlera fermo, aqui. 
libraio! 

Uin'era di stadio di costoro vale di 
più, che non trs ore pari primi, sanza 
Datcondere poi che di tutto si ricor 
dano, perché leggono attentamente 
inquantochà la csima, ia quiete del- 
l'agimo pregieda è razola tutta la 
facoltà dell'intelligetza è le mantiene 
s la fa agire in un'atmosfera di fre. 
schezza, così vivamente altiva che atu- 
pisce è rallegra. 

Sono i deminatori della vita, sono 
degli saseri superiori, cui è rinecrato 
ua avvenire eplendidamento decorosa; 
degli uomini che faranno strada indub. 
Diamente da sè gtasai, 

Talora però la lvoddezza innanzi 
agli esami, in cambio di essara indica 
di fortezza di carattere, & invace ut 
portato di debolezza incosciante, d’ in- 
consapevolezza, di poreri& di spirilo 
& di6Qquesli n00 valo la pena di par. 
l&rne. 

L'oiticà categoria di giovani sono 
Quelll arditi, altezzosamente audaci, 
pieni di bria edi spirito, dalle risposte 
Arguie, pronte, che iu un giro di frsai 
Roe dicono nulla, ma pariaco, parlato 
mai sgomeninti dalla  difflcottà detia 
domanda che girano in un vorticoso 
guocadersi di parole vuota che «fanno 


eolpo». 
S'illudono è danno l'illmaione di 
papere, talora confasssoao di fidare 


unicamente nella  progria uvellezza @ 
Ron #03 creduti; tal'altre non dicono 
Dulla, ma vanno dinnanzi alle commis 
sioni cinlontinenta sieuri del fatto loro, 
Bparanzati di sirappare Goa apotova. 
zione, di cmi ip cuoe loco si ricono 
scono immaoritevoli, a della quals ai 
YARIAnO pol aperiamente, coma di Una 
balla burla riuscita, di uno scherzo 
bea montato ai professori ed a sè 
ateagi. 


Se mantergono la stessa lattica di 
guerra abla vita, è inuspabile che rie- 
scano A fargi ionggzi, ma sentono @ 
s&n00 di camminare sull'orlo di ue 
fosso, ciò ai stupiscono ss alla volta vi 
cadono, #6 ne rifaraono ricominvando 
da capo, sia pure aprendosi uo mitra” 
strada : scno gli arventunieri della 
scuola, della vita, delia società, proali 
» tutto, sprezzanti di tuilo, caratteri 
temibili ma intexpredenti sd aminira- 
bili, sono degni d'iavidia, più che di 
compianto nella morta gora dalle me: 
digcrità, pon certo anrea, per i tempi 
che corrono, asti rappresentaao V' Icaro 
audace della mitologia grace. 


Gi cermi così, coma sono taiti, quale 
RArAGZIA porsoto quindi offcira alle 
commissioni sulla idoneità dei giovani 
candidati? 

Nessuna. È moîto meuo offrono alla 
sindentazca la garanzia di ue uguale 
iratlatcogio da parte della commissione 
8 quiadi del giudizio cha essa amata, 
fondato su di una base dilfarente par 
singoli aluani, pei quali viceversa ha 
in identico affetto scolastico, professio» 
nale a civile, 
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Il rolefono dei Pagse pork ii nu 
mero Sil, 
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Borks, è che non potendo dissimuiare 
più a lungo le sue sotirazioni, corrara 
a darsi da iporte. Ciò fatto, parli dal 
buo uldcio come di solito. 

La prova che agiva sotto il pradu- 
minio d'una sparegiosa allucinazione 
gi è che agli con provava cè rimorso, 
gò paers. Dacigo a non tornare a casa 
sua e a non caricarai di bagagli, 
praozò in una delle primo traltoria, 
passò quindi pochi iet«ati ia in teatro 
3 poì gattò ia posta la sua Îattera ai 
direttori, In guisa che essa giunpassa 
sen ia prima «distribuzione, Fihalmento 
alte dieci bussò ai giardino di via del 
Circo: Gli apri ua domestico, il puala 
misteriosamente gli diase: 

« + Salite di sopra. La signorina 
vi aspetta!» Qhiacciato fino ni midollo 
da uo presentimania  ernietro, fazli.. 
Neîla Pala, ara souta Sacra Eopra Un 
divaco ed aveva al suo fianco Massi. 
mo di Brevan, riderano si forte, che 
ai divano dall'aoticamera. Quando 
comparve Malgat, ella alzò il capo cos 
aria di malumore, è ton aspro accento: 

«-— Ab!... sigta voi. disse, Chia c'è 
di puovo?..+ Certamente, una tala 
accoglianza nvrebba dovuto disingan. 
nata quel miserabile parzo., Ma nò!.. 
E siccome si mortrara impacciato nello 
spiegarsi < 

«-— Ditelo francamente, inlorruppa 
« Sara: giole venuto per rapirmi on 


molto volentieri s mano, gioragi, seri, 
imperturbabili, cnratteri di aoviaio, che 
.|vorit che 


Il Connifato Elettorale Demorrt 


lora compagni; materie di esatsi, vi.lha sm sun sode in 


MT ne 










































Movimento Eletta 
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Per norma degli elettori «lo a 


n e... 


tia Feet - Pazzia Valea I 


(oienio di Gemona 


i dun candidati clericali 


Messus collegio Diù for i 
queste: ie taluni collegi ppi 
Quattro, persino sei candidati. na U 
ù Pipdacalista, ODO riformista. Hood r 
dicale, cun modarato, uno clericaio 
iafias uno nazionalista; mai però pit 
clericali perchdia cpc rid 

archala o ircnzi 
Calo è rigorosa SRADIFIARlone cl 
Mziate la iraondinaria fortuna d 
a rTiaor 
Aemona Tarcento, nia al collegio 
nono basta, eg i 
1a secoodk solta, sa io favorita pe 

Già nelle elezioni del 1909 il pors 
avv. Capeltani era poriato dai comila 
diocesano, e buona parta di preti vg 
lava 0 facova votare par il prof Ai 
cova, Adesso il giuoco si rinnora, 

Il prof. Ancona si era fatto up parli 
clericrie tutto suo. Quà dueceste Hr 
per il campanile, là tresanto nor ! 
chiesa; a via, via di caponienivo 
tooica di sagrestia in pagcragtia si er 
fatto il suo partito, 

Dopo, ba seguitato per tutti ques 
AGI a far ia Mmedaszima cosa, 

E così not abbiamo due candidi 
clericali, l'uno bastergato e l'altro li 
ma iguaimenta cari all'una ed all'alle 
parte del clero 4 dai fadeli. 

Salva cha il profezsaré è anche 
correndo liberala, ed è anche socialiy 
Sempre coa la palaaca, Lé cento li 
BOBO rifervato at campanili; del ret 
mostra sempre cesto tire e ‘regi! 
Uva pslanca,. 

Che fare tra Mauri claricale a cai 
talito s Amtona clazionlo non sattolità 
AI primo con ci permottono di avzie 
Darci i conriscioenfi, al seccadoì 
gestimento della digoiià citila. 

E non è possibile tirara fiori ul 
grlagtuomo n cut i liberali ad i de 
MOocratici possano dara 1 loro voto! 


Collegio di Palttanova-Lafine 


Der da riolezione dell'on. Aleztttoi 


E' elato diatribuilo ii seguente m 
Rilesto in Lutti 1 centri del collegio: 
Cittadini, 


Fra pochi giorni sarele chiamali all 
urna, per eleggervi uo Rappresanizole 
che, nel Parlataento Nazionala, sis ll 
coco. (ei vostri bisogai a dei vostri è 
ritti, 

Custudi dalla  Faltria Istituzioni, d 
moscato al mondo che siete all'alleit 
tislla Legge del Suffcagio Unirareli 
bnore di popolo libero a cosciante. 

La proclamazione del Capdidato fi 
lHico sia opera vostra Don d'altri. 

ll passato dal deputato uscente 

Conte Dlonello de Hierschei 

2 modo com'Egli seppe degnaméi 
PAppresentara!, la occaspavolezza 
cul venne invontro ai bisogni del Di 
giro Collegio, autorizzano | #04/{09cri 
ad invitara Voi, 0 liberi Elettori, all 
pubblica riunione che avrà luogo IS 
mesica 12 corrente alle or 8 li 
nella Sala Maran in S. Giorgio di ho 
ga&ro, per proclamare la pua candida 
iura polttica, 


Ciltadinti, 


Ls viunione sia quella d'uo [PI 
civile, a col vostro intervento hbar: 
mente diroio se H « Donta Lignialle d 
Hierschel» sia alato degno di 10, 





Orario Ferraviario 6 ran 


Partense per 


Poctelta L 10 — 0,85 — D.All'- 
ALLO 16 — D 15,50 — D.I7.160-1 
Totueszo - Villa Santina (pnriensa da Bus, 
Carcit) 741 — gii — 185 — Miu 1° 
Tormone O. BAY — A, Rii — IT n 
1545 — BD, Laè — D 1963- 


Ao, si 
Venosia A. 4.26 — D, 6.66 — ASI Ka 

Db. 125 — A, dsl6 — DIO 

hi 17,29, — D, 20.11 — Lu Sidh £ 
Giorgio» Portagraaro= Vanozia A. TÈ 

— N, 18.60 — 16.10 — 20 gl 
Cividale M. 6.20 — A. BT — M 11167 ul 

19.80 - Al. 14,90 faatira - ia 
3. Giorgio - Tricale A, 8 — 1558 LA 
Bi. Daciale (Porta Gamona) iii — 34 

16.tG — 15,33 — Fagtito Zhl. 


Arrivi da 


Contebba A. 767 — Dil — Au 12.56 — 1 
LT D. 190,46 — 0, 2088. ed 

Vitta fantioa farcivi alla Stasioza Carninj88. 
— 1.00 — 1106 re 

19 1646 — ©, I64L — 
sd.il — Sh | 

Vendsia A. 488 — DT — A ss ri: 
13,20 — A; 1466 — D ILS IS 
Th SOLI Lusi Ai MAL. = À. Ka 98 

Vangsia-Portogruaro. E, Giorgio TAî— A- 
— 1366 — 17.38 — 2568, vasi 

Dividale 5,50 — EE — 19,61 — 1560 


— Q1,68, 
Tiaate @ Giorgia M, 0,38 — 1950 — 175 


3, D nicio) P Gamona} 7.26 — 101 — [ha 
s LE Ù 4 . 
16,11 — (045 -—— Fastiro BID. 


D. 11.7 — È 


Qormona hi D 
12.65 


p lotsndete nuovamente affarmarvi sul 


jd DOTE, 
9 Giorgio di Nogaro, Ji 8 ottobre 1B1;. 


Gav. Dott. Giovani Buri, Sindaco di 
o;imacora -— Ganpare Pelogo — Ga: 
pari, Sindaco di Latisana -— Cav. A- 
dila Griatofoli, Sindaco di 8, Giorgio 
fagaro — Co: Cav. Settimio Olteho, 
sadico di Rivignano — Comm Ge: 
serata Pasquale Oru, Sindaco di Mug 
goa — Cav. Giuseppa Piazati, Sin 
tico di Mortegliano — Dal Forao Or: 
bito, Siudaco di Marano — Uar. 
pi, Giuseppe Morelli de Rossi, Sib- 
ico di S. Marin Ja Longa -—— Co: Cav. 
Grgosoì bfartina Giuseppe, Sindaco di 
fagaarit — Santì Giuseppa, Sindaco 
ji Gonars — Geom. CGinnì Leonardo, 
sadeco di Biciniceo — Conte Anlonio 
Metio, Sindaco di Pocenia — Paecut 
stro, Sindaco di Porpetto — Com. 
vigio Tiussppe, Sindaco di Lestizza — 
vito Fiacomo, Sindaco di Castione di 
strada — Collavini Luigi, Sindaco di 
frirignano — Zanutta Luigi, Sindaco 
li Carlino — Domenighini Virgilho, 
vrdaco di Pracepieco — Picotlini A- 
ratio Aasegaors Comuna di Teor x 





























































finglli Domenico, Assssiore Comune 
} Palazzolo — Fortonati Ettore, Se 
uetasio di Ronchis, 


(ronaca 


UNO SCONOSCIUTO 
siracellato dal treno 


aTICIDIO O DISGRAZIA ? 


leri sera il macchipiata del marcì 
hg arriva alia nostra Stazione dalia 
Portabbana allo 22.30, fertoatosi al 
disco, scorso disteso nella cunetta A 
pistra a poca. distanza dal disco, un 
bitiduo che sembrava dormisse pla- 
ijamante. 
Îl macchinista diede avviso di ciò nl 
iyitdiano dol casello 0,857, Glocchiatti 
Agtonio, i quale avvicinò quello aco. 
utsiuto, lo riscosse e gii domandò 
a faceasa : 
— Mi ba un po’ preso ìl vino, que 
at rispose, 0 mi arc addormentato. 
ll Glocchiatti lo redarguì e l'invitò 
allonanare:, quindi ritornò al suo 
Resello, 
ta lo sconosciuto, non ebbedl alla 
giunzione del casollante. l’oase per- 
tà doliberato a togliersi la vita, fosso 
archè in realtà preso dat vino, egli 
iti pochi paesi, titornò indie!ro a pi 
uiò avi DIDATI, . 
Simane, ii Clocchiatti, recandas:! 
la prime luci dell'alba ad iapezio- 
tra il traila di linga affidato alla sub 
iglisnza, scoparse poco loniano dai 
suato dove l'evova trovato la Rera 
priva, it cadavere dallo sconosciuto 
rrendamenta slracellato. 
Un convoglio, durante ja notie l'aveva 
Itgshito, stroncandogii di netto lo 
fimbs a lacerandogli orrendamente il 
Dràce, 
li cassllante corde a dare avviso 
dell'accaduto all'autorità, e con l’aiuto 
Hi alti vicici, allontanò dalla linea il 
darete componendolo piotosamente 
la scarpata, 
(Sul posto per le indagiai del caso 
I tgcarono |j vice-commissario doitor 
airpillero ed il maresciallo dei cara- 
laieri sig. Banzi, il cadavora fu per- 
Nisto ma in tassa pon gli vennero 
Nati che pochi centesimi ed una 
MaAgina sacra, 
it morto era vestito d'un abito chiaro, 
l'apparenza operaio, e mostra 35 
dI, Peco lopiano fu trovato bn cap- 
Rito a cencio nero, 
Nessuno dai molti curiosi che si 
}atono sul posto furono capaci di 
Iotifleario, ed all'ora in cui seri 
limo le indagini det marsacialio 
Oi, non sono ancora riuscite a Bla- 
Lilira Ta identità, 
ll osdavera dopo le constatazioni dti 
860 compiute dal dott. Paolo Mar- 
Sini, fu Lraaporiato nella cella mor- 
fia de) cimitero. 


Colpito dal tetano 


Il giovinetto Marcheiti Giovanni di 
Ng1 d'anvi 18 da Zompicohia si pro 
tie terapo fa uns ferita al piede 
‘nitro: Fgli non vi feca caso e non 
leurò. Ma aventuratamente l’aliro ieri 
3 ai sviluppò i) tetano per cui fu 
Aimuto ricoverare al nosiro ospedale. 
srea in condizioni disperate. 


L'Oncidio di Samardenchia 


L'arrasto del ferliore 


Rri il giudice istruttore avv. Pam- 
Pinini si è racalo assistito dal cancel 
Ara Locatolii, a Saummardenchia per 
vladagini circa la morte di quallo 
Me Giscomo, di cui ieri demmo ud- 

hé indagini dell'egregio giudice, 

NERO dato delle risultanze che con- 
Mi na04 quanto veniva dicendo îa voce 

Pubblica. 

LI bass a tala fallo venne spiccata 

fatato di cattura contro lo Bassano 
î Yeuno eri stesso arrestato. 


dooranze fovolvi 
Alla Congregazione di Carilà in 
sorte di Emiho Chiurio: Cosmo Cosmi 
x Ditta Pasausilo a Prodera 2, Pau- 
Ss Pietro 1, Angelo Buri 2, Pravi- 
di Alfonso 1; dì Antvpicita Oroallo 
Utinaria : Remo Fioritto 1, Domenico 


























. COLLEGIO DI CIVIDALE 
Al “‘Mfriatico,, che palrebbe... facere 


L'Adriatico — con ll quale altra 
volla corcammo invano dissulere 
proposito di elezioni — ci rivolga 
categoriche domande, a vuole cha gli 
Bpieghiamo come e perchè non si muova 
in gugstra, contro l'on. Morpurgo. 

AlPAdriatico ohe bussa con insistenza 
sul chiodo dell'on. Morpurgo, possiamo 
dire cho essendo ls vostra atione ia- 
lesa unicamente ai principi e alle 
idealità che sino nd oggi ci guidarono, 
ben volentieri avremtao sostenuta bat- 
talia contro l'on Morpurgo se usa 
candidatura democratica serta fosse 
sorta contro di lui. 

Siccome questa non fu, non igien- 
dinmo - con attacchi campati in aria, 
lara il giuocu di comuni arversati, 0 
prestatci a bea altre manovra, 

L'Adriatico — cha cura tanto af 
fannosamenta la persona dell'on. Mor- 
purgo — ci lasci iu paca. 

Né ci domandi di qual partito sjamo. 

It giornate della Laguna dorrabba 
ban conoscere qual'è la nostra 
bandisra, qual'è fl nostro saato, qual'è 
il nostro orgoglio... 

Nd R 
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n ai x 
Cittadina : 
È | 


Garlatti 1, Pietro Gurisatti I, Pau 
iuzza Pistro 1, Giovatmi Palizzo |}, 
Tomapa Federico 2; di Cosattini Giu- 
lia: Tereea Vecchio 2, Fam. Coradazzi 
I, Avv, Angelo Peruglio 1, Famigiia 
Zuppelti Gucchini 5; di A. Dal Bianco 
di Schio: Fam. Ferrucci 5; del dott 
Tacito Zambelli: Pauluzza Pietro |; 
di Mazezolini Aotonio : Pelizto Giovanni 
i; di Maria Cella: Clama Rosaiini 1. 

All'Associazione «Scuola e Fami- 
glia » in morte di Mulinaris Groatto 
Autonistia: Rag. Giorgio Bernardia 
2, di Chiurlo Emilio: Angelo Polla 
grini 1; di Zilli Terosa i Kosa Miani 1. 

Alla Dant6 Alighieri in morte di 
Antonia Moalivaris: Scaini Guglielmo 1. 


Il processo Luzzatto 
“Corriere del Friuli,, 


Un unovo ripuvrio 


Stamane si è ripreso Il processo 
Luzzatto: « Corriere rel Friuli ». 

Si sarebba dovuto eaculera il testa 
on, Gesualdo Libertini cha era stato 
itato per oggi, ma egli La pradotio 
un documento comprovante la sua Mma- 
tattia. 

lo base a ciò d'accordo tra le parti, 
è stato stabilito di eacutere il taste 
Liberuni per rogntoria,i ed il Tri- 
bonale ha pronunciata ordinanza in 
questo senso, rinrizndo le presenzioni 
del dibattimento al 20 corrante. 


Le voci del pubblico 


Si vogliono ie cansotio 

Di acrivono : 

Carissimo Paese 

Non lasci stars la questione delle 
Cansette alla stazione. 

Venga ai ferri corti: domandi a) 
sig, Direttore delle Posta di indicarci 
qo altro qualunque ufficio postnia del 
Regno, aperto al pubblico paganle, le 
cui cassetto per l'impoantazione, s1600 
poste in posigione accentrica a livello 
della rotais di un iram, senza Una 
lampada cd altro segno che todichi la 
loro posizione, colla dicitura: da qui 
Bì va 3 imbucare e & farei Stritulare 
dalla Società E'ettrica Friulana. 

Un altro assiduo 


TEATRI è CINE 


Teatro Minerva - Cinema Spiendor 
PER 10.000 “MI 


persone intervenuta al Teatro Minerva 
banno giudicato che 


GLI ULTIMI GIORNI DI FOMPEI 


della Casa Pasquali e GC. di Torino è 
il più grande capolavoro cinematogra- 
fico finora rappresaniato. ONE 

Tale giudizio viene in questi giorni 
confermato dai giornali di Torino, | 
quali dichiarano il capolavoro dalla 
Casa Pasquali superiore ad altro por- 
tanto lo slesso titolo. > 

Questa sera la ciclopica sinsmato- 
grafia sì replica a prezzi popolarissimi. 
Sgranno validi anche i bigliatti d’ab- 
bonamento. 





Corso medio dei valori pudblici e dei 
cambi del giorno 9 ottobre 1913. 
RENDITA 8 1120/08 netto 98 
È 8 13 00 netto 1902 
800 


ani ia Medit. 209.26 
R d'Italia 182: errovia Medit. 
Vasroria Merid, 686.25 | Scaletà Yenata 11b.— 
OBBLIGAZIONI 

UdingePontebba 459. — 
Mari Îo rt 

» Meditarrane 40/0 a 

i Lies cl) 5 34010 ott 
Credit (1 rovinctiale i 
redito rovina î ASSO 


Fondiaria Banca Italia 8,79 010 —_t 
Casa R. Milano 400 

Cassa R. Mitaco b 00 
Istituto italiano, Roma 45 —'— 
Idam 41/2 0j0 * 
CAMBI lobegues a 3: 


93,16 
» bf 


Fortorie 
> 


to 


Frapcia (oro) = 100,96! Piatrobur.(rubli) 268.93 
Londrs (sterline) 35,5 nia (lei, —— 
Germavia me Nuova Jork. {do).) 6,29 
Aurtria {sotons) 105.86 | T'urchis {liratgr.) 25.10 


Camera di Comm. di Udinela 


PAESE ga 


TNote è Notizi 


GLI ITALIANI DI AUSTRIA 


i decreti della Lungotenenza di Trieste 


Ustraciama a Dbanto è a Potrarca 

Triests 9 — Abbiamo già pubbli 
cata la notizia che la Luogotendaza a- 
teva avvertito il Municipio «che le 
scuole medie in Austria, quando ab- 
diano fi diritto di pubblicità (pareggia: 
anto) non possono porisra alcun nome 
che non sia quello dell'Imperatore 0 
dei membri della ansa imperiale». Il 
Muaicipio, poichè l'avrertimento non 
era na ordine di togliere ai due gin- 
nasi-licoi comunali ì nomi ormai già 
usati correntamente di «Dante Ali. 
ghieri» per l'uno a di «Francesco 
Patraros» per l'altro, aveva atteso. 
Ora la Giuata è ptata avvertita cho 
quei decreto juogotenenziale equivale 
ad ug invito «1 mettersi it rozola con 
la disposizioni vigenti», Dunque via ì 
nomi dell'Alighieri e del Petrarca di. 
venuti anche essi sovversivi in Austria ! 

Siccome d'è par aria la minaccia di 
toglimento del pareggiamento in caso 
di registenza, la Giuuta obbedirà | 


Una spia bolcuttata 

della goeste onesta 
. Gorizia 8. — Pubblicammo la no: 
tizia di quella ragazzina regnicola, 
Marisa Don di Cividale, occupato nello 
« Albergo al Cappeilo» a Cormons, 
denucciata da tale Cucit come raa del 
critaine di lesa mavalà per aver ri 
sposto scherzosamente a certa offese 
all'Italia e al suo re, espresso dal Gu- 
tit perchè [a Don cantarcetinva l'inna 
& Tripoli. Ora si appraade, e la lezione 
b atata salutata con piacere, che la 
dentncia non Us periata foriuna ai 
Cucit, Prima di tutto il proprietario 
dell'albergo ba dovuto maudario via 
per non perdere tutta la sua clientela ; 
poi furono gli operai'del cantiere na- 
vale di Monfalcone (dova ii Cucit s'era 
recato a cercar lavoro) che minaccia. 
rono di scioperare nel cato che il Cu. 
cit veniasa aasunto al lavora ; e il can- 
tiers gli chiuse la porta in fascia, Si 
dice che il denunziatora sia stato a0- 
che bastonato. Di Questa lezioni ca ne 
vorrebbero parecchie ue! Friuli orien- 
tale, 


Per portar vin agli italiani 
il cumune di Gorizia 
Gorizia, D, 
presa il Tribunale supremo in affari 
amuivistrativi ha respinto Li ricorao 
del comuns di Gorizia contro Patto 
arbitrario ed illegale del Luogotenente 
Hoben!ohe, cha avocò al Governo gli 
atti preparaloci per la elezioni parziali 
del nosiro consiglio, atti cha, por legga, 
devono essere compiuti dalle autorità 
comunali, Così gil atti preparatori 
saranno manipolati da alcuni imple- 
gati slari del capitanato distrettuale | 


Un dottore perseguitato 
perché... laurcato a Padova 


Trento, 9 — A quanta pare ci tro» 
viamo — dopo una bravissima iregua 
ad una nuora ripresa dei provvedi. 
menti noti-italiani. 

fl dott, Nicolussi, medico condotto a 
Luserca ia Val d'Astico dova gode 
l'affetto di tutti, si è viata negata la 
conferma, perchè è stato laureato al 
l'università di Padova, . 

&" n notarsi chs î! dott. Nicciassi è 
suddito austriaco, quindi l'atto assume 
un carattere di ostilità strana che è 
vivamente commentata, tanto più che 
esa è in stridente contrasto con le 
dichiarazioni ulficiose di aqiicizia avu- 
tesi negli scorsi giorni è che hanno 
fatto il giro dei principali giornali, 

Un processo politicu a Trenta 

Trento, BD. — Davagti al tribunala 
è comparso un giovane impiegato di 
commercio Lino Stenico per rispondere 
d'un reato politico. Egli era accusato 
d’aver duranta il corteo couimemara- 
tira verdiano li giorno 29 ghigno 
auorso, gridato un abbasso ché l'accusn 
ha trovato d' incriminace, nonchè grida 
ostili agli ufflciali. 

Furono appunto due uffloali a de- 
nunciarlo 6 che sostennero anche |’ im- 
RELAZIORE în di [ul confronto in tribu 
nala, 

Lo Stenico negò assolutamente d'aver 
smesso quella grida e sostenne ansi 
di assera in quei giorno afilitto da 
raucedine, Di più egli dichiarò che 
alcuné guardie di polisia potevano 
confermare che egli non aveva gri- 
ato. 

Ma il tribunale lo ritenne colpevole 











e jo condagnò a lé giorni di carcere 
e\dura computato il solferto. 
GUIDO BUGGELLI — Direffore 


Bordini dutonio, garenis responsabile 
Bosetti Arturo suco, Tip. Bardusco — 


L'AUTOMOBILE “FORD, 


è il più pratico il più economivo e il 
nani) castoso, Clsssia con gomme LL, 


3500 con carrozzeria a 2 posti LL. 309 
in più, carrozzeria 5 posti L. 750 in 
più, Garanzia tre anni, Catalogo gratie. 
crivero sAuto FORD» Via Arsenale 17 
Torino 





rc —. elisir sem i. 


La sola Ditta che possa far «da- 
raro sonza ròclamoe è la zeccu. 


— Con generale sor-1P 


iO Ottobre 1013 
Finalmente ! digarisco 


Si comprenderà facilmente quesia 
saclamazione di sollievo allorquando si 
saprà che colui il quale l’ha emmessa 
soffriva da 4 anni di callive digestioni 
Avete senza dubbio avuto ena difficila 
digesttone per aver troppo, copiosa- 
mente mangiato. Sapete quindi quanto 
alb sia penoso. 

Immaginato dunque quale debba 
egsare atata l'esistenza di chi, durante 
tra auni a dopo ogni pasto, cioè ira 
volta al giorno in media, ha digerito 
con molta pens, 

Ciò custitniace Una 
ferno in terra, 

It Signor Brugiati Giovanni, tabao 
caio a Montemarciano (Ancona) Via 
G. Leopardi, N. 06, ha Beritto: 


tortura, Un in- 





« Sono lieto di potervi informare che 
ia Pillola Pinck mi hanno fatto molto 
beue, Da quattro appì soffrivo di mali 
di stomaco e ciò aveva prodolto un 
effetto disastroso Sulio stato generale 
della mia salute. Avavo completa» 
menie perduto l'appelilo ed sro privo 
di forze, Avaro preso molli medica. 
menti senta successo a non ero riu 
scilo a migliorare ja mia salute, Mi 
furono consigliate con ingisienza le 
Piilots Pink. Soffrivo tanto che mi sono 
deciso a provarle. 

Busto una cura relativamente brave 
per ristabilirmi e Ja Pillala Pink eb. 
bero facilmeate il eoppravento sulle 
inis softerenze ». 

Essero costretto di mangiare per 
non perira e soffrire perchè RI è 
costretti di mangiare. Ecco la triste 
condizione di un poreru dispeptico, La 
Pillole Pink saranno di granda soccorso 
er tutti i diepeptici, Hanno un'ottima 
influenza sullo siomaca è convengono 
a tutti i tamperamonti, 

‘ La Pillole Pink sono in vendita in 
tutte ;la tsrmacis ed al deposito A. Me- 
renda, 8, Via Ariosio, MWano: L. 3.50 
la scatola : L. 18.le B scatola, franco, 


#6 ISTITUTI - - - 
A d'EDUCAZIONE 


Collegio Convitto G. Polo 


PADOVA - Via Euganaa, 16 
fra i più vinomati Jstiteti del Veneto 


Diretto dal prof. G. ROSSI 


















Scuola elementare interna — R. Sonola 
Tecnica — ER. Istituto teoziìico -- Re- 
gio Giunanio a Liceo — Coral ucoslerati 
teonici e giunagiali — Ausiduo sorve. 
glianza — Ottimo trattamento di fa- 
miglia — Bagni — Giunastica — 





di accotinno elunni interni 
ed csterni — ticsta aperto tutto 
Hanno = HRotla modica. 

Castelfranco 


COLLEGIO CONVITTO SPE inui Yonato 


R. Scuola Teonica - Ginnasio - Ele- 

mentari - Preparazione agli asami 

d'Ottobre - Corgi accelerati - Ma. 

fia promonsi nell'anno scorso 88 
yer conto - Retta 275. 


SPESSA Prof. FRANCESCO, Lirettore 


COLLEGIO 


DANTE ALIGHIERI 


<> UDINE ci 


Vuori Porta Venezia - Talof. 46 


—_—- — —-. rg__———_—_-::-.-— 


SI AMMETTONO 


per sasera assistiti nello sindio 
sami - convittori ed aztorni 


vena 
“GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 
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LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


—n 


luto, cito, jucunde.,.. 


Fallice Bisleri e G. - Miinno 


e eat TT 



















OLIO . 


PI 
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"GLIO 9ABSO MEDICINALE (bottiglia normale L. 2,25 - 
EOMIST, 4 - sisagrante L. 7; per posta L. 2.85, 4.60, 7.60), W 
vende In tutte le Farmacie come 1a Emulatone Sasso, l'Ollo Sasso Ja- 
dato a Ja Sasslodina, ricosiltuenti sovrani ampliamente descritti e atudiati 
nel îlbro del prof. E. Morselli sugli OIL Sasso Medicinafi, pre arati tutti 
da P.,9ass0 è Figli - Oneglia, Produttori anche dei famosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucine, -— Baportazione riondieie, 
— Opuscoll ia cinque ilngue. = tit 





Banca di Udine 


Sopristà Anonima- Capitafa inleramenta versato L, 1,047,000 - Riserva Ì.. 43.339.82 
Corrispondente della Banca d'Italia e Rappresonb. dei Hanoki di Napoli # Sicilia 


Situazione Generalo al 80 settembre 1918 


ATTIVO 
E. Cannara RITRAE L. 179,810,75 
(ì Pon par tea Stalla |. ..,.... L. DAS: . 
6) Prostiti camblazi |. +, 1100106484 » L 
2. Portafoglio: 3 0} Effetti sull'Eataro. . «i... 0-10 189,064.90 
d} id. per Wineastd0...,...... ge 411,187.B5 - 
= n 9,305,997,91 
3. Effetti in corso d'osaziona . .\..- ri rrararrarrtorà ” 13,240.26 
4, Conti correnti garanliti - - 1... ire ridire » 1,401,820.40 
D. Antecipazioni & Riporti Atliti 1.6, rie ci eee na + = ‘158,359.18 
6. Valori di proprietà dell'Istitato ,.. + MICI TIE TESA EI 11 2564,081,70 
7. Conti correnti? di corriupondanza — saldi debitori +... 00, «rv 2,035,585,04 
8. Beni itumobi!i a mobilio + Li. rr rari Ca RARA di 000, 
9. Esaltorie (Conto liquidarione) . 1... sr» 18,687,09 
L. 16,092,087,53 
1 13 sera ') vroasnaa 006 Le sisi 
"iti ° a Garanzia di Cperazioni ... » 19 76.75 
19. Titoli in deposito tt È Coilane dl'accnfolurasiohe '189,000.00 
jan >» di serririo . ..., » 5,900,90 
, - =—___—————_—m— vm» G,112,574.96 
2. litoressì Panziti a Speso Generali da liquidarni a file nono. 1. .... ’ 446.648,00 
i L. 31,660,268.84 
CAPITALE SOCIALE 
I. Capitate jolsramente reresto ove pinvra dda 1a dd IS è da Ù Visit Li 1,947.000,— 
S. Rierrioniiazia Li. iciiiiinrein ’ 413,889.32 
L. 1,460,333,83 
PASSIVO 
9, Depozili ( a) iibretti di risparmio +... 00 L. 5,926,499.01 
Aduciari b) Conti Correnti liberi + +... 016... » 1,091,A38.01 
4, Conti Correnti di cortispondenza — saldi creditori >, + ...,,r%.6,: » 1,952,630,96 
5, Conti Correnti di Rappresentanza con istituti di Emiaslone |. ....,. > 1.786,306,62 
G. Conti Correnti speolali PETTO ICA CITIES CI CORTE CIRO e 1,489.827.70 
Fri > ERARIALE ARR RATE 4 860.001.— 
8. Assegni la circolazione . ..,.,,-..%, baggio queboveegsai “ 14,43B.— 
4, Creditori diraral . ,.,.,, Rw id a SERRE » 348,778,91 
10, Esnttoria {Conto liquidazione) |... Lera » 13,999.98 


L. 14,861.561 bd 
0) a Custodia ...,.., 
b} a Garanzia di operazion 
5 a Cauzibne di amministrazione . 


ses I. 9,506, 19821 
+ sè0ir » 6,333,976,75 
» - 189,000.00 


‘ 
DI 
I 


11. Bepoaitanti titoli: 








& Cauzione di servizio ,.,..» » 88,000.00 
A) > g,113,574,98 
19, Riscoato dell'anno precedenta è rendite dall'asarcizio da liquidarsi a fine d'anno >» 849.122,04 
L. S1,050,308.51 
Udine, li 30 Settembre 1913. 
Jì Presidente 
Il Bindaao ELIO MORPURGO Il Direttore 
G. BaRamninz G. MrorT? 
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Oporazioni ordinario tlella Banoa. 
Emelta Likretti di Risphrmio corrlepobdendo l'iotaresta del 
3 fa ri faco!tà di ritlrara fino a L.8000 a vista, Par maggiori importi occorre na praavvisa 
1 Un giorno, 
Deaeporniti vixcolatisz lunga [sondenza - Interesse £ cpouve- 
nice colìak Direzione. 
; . Gli intereasi sono nati di ricchersa mobile, 
Riceve dauiro in Conto Corrente Fruttifero vorrispondendo l'iatarasse del 
3 *}, con facoltà al corrantizia di disporre di qualanqus soramia a viata, 
3%, dichiarando vincolare in somma nimenò sei mesi, 


Accorda Antootpazioni o assuma iu iporto/carte pubbiiche « valori indastriati 
Accorda Sowwenzioni su; 


e) anta greggio eitvorate a cascami di seta 
è) merci cara da regolamento 
fSssoonta Ciimbizli a due firaie — (affetti di commercio) 
r Vedole di Frterdi!ta LItslianp 1 soadera : 
Apre ortediti In Conto Correrite giragtito da depoaito 


Rilsscia immadiztamonta Assegni del Banco di Napalla della Banoa 
ui 1tmiiam grainitamenta. 


Emelto Assegni a viata (ohèguez) rulla principali piazze d'Europa ® 
d’oltra mare, 


Compra a randita Valute e divise Eatare, 
Asquista 4 verde Valori 6 Titoli Industriali 


Ricsyvs Valori in Custodia- Pleghi suggellati come da regolamento, 
ed n richiéata inohena le cedola 4 titoli rimbaranbili 


Tanto 1 valori dichiarati che.i pieghi suggellati vengono callocati in spe 
ciale depostturia costruito per questo servizio. 
iaia 
Manifattura Sellerie 


ROMOLO PANSERI 


Telefono 4.1G « UDINE = Vialo Tricate, 16 
(Circunvallazione Porte Pracobiuso o Ronchi) 
Finimeuti e Sellerie d’ogni specie 
Coperte, impermeabili per carri e cavalli 
Materiale di primo ordine 


| 


Seta 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI 


in VITTORIO VENETO 
Premiato con ‘medaglia d'oro ail'E- 
sposizicne di Padova è di Udine dal 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe- 


22222! SUIATIA 


sonori sere i Miao 160, [MAIRIÎI È NEVRALGNE REVMATICHE 


giapponese. CASA DI CURA 
1° inerocio cellutare biane:-giuio| Dott. G. Faioni 8 
#23 e R. Ferrario 


UDINE ci 
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PEC 











Bigialio - Oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare. 
I ri co. fratelli DE BRANDIS È 
gentilmente sì prestano a riceverne Rrefettura 19 


Udine commissioni. 





IL, DIESE, 
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ia tn um mi Toni temi Ludwig Hlntereceniger, ianitBbeictert ca 
ctr dr qeovto { airitna de ì I, Lckinegg, I. LÌ pra Nel, (tz An x 










. I saggio ; . 
sale sempre Tipo pria Vergine a hit 2.00 Fabbrica specializzata 
# Fino da cucina nu 3.BO 


al Kg. netta, franco Stazione del compratore 


n ele gnoti damigiane da Ep. PU.FÒ gratia 0 con- È 

tro assegno forvoviario sconto LOjO. 
. Provare per convincersi dell'eccezionale su- 

periorità di questi tipi pus Zuriera, î . 


Ì 
Inditizza: BP, Varese — Porto Maurizio J lngizai ii trata t trani 
bi sin 


delta più moderna cterteuzione] 


Asbunzione di analisi d'argilio, OR i 
AVVISI EGONONICI pg i pa SEI Sn 


— ie 


Li STIGLIE ce Pillole di 





LARINGITI | cono INFLUENZA 
ì RAUCEDINI” IT. Toe 33 e CRTARRI - BRONCO-POLMONITI 
ab Nei catarri ribelli, si consiglia di dare la preferenza 
n = Dempre alle ES E B_R.Cd I di Catramina 

Ta LLOLE L. 1.50 e L. 1.60 eg 


ATE Sta, PASTIGLIE L.1.50- PILLOLE L.1.50 e L.2.50 
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<L Magnetismo-Attenzione 
























i HA "4 I Il gabinetto del IiPref, RÙotro bAmico, ole conta oltto EO anni di vita, trova 
rest AURA Da J TISE TTIC Sigia N rd PE NICI.ILI de Me Vai Beta pre ig HOLOENA, Vin Solferino, 15. 
h ci SpA FIGI in Li ua 
* si ; SPA na I FI KE; Ca ES — vara Denti go) rar “ts DI Consnità por curicalti, interoenal, disturbi DQalck 
a WIE, Sr sn STTRE Fe . 
A TTORANTL- Srl o marali e su qualunque altro argomento possibil 


Consultando di presanta vetri dichinrato, cul s0ggetto, tatto quant! 
si desidera gapero.Sa il consulto si vuole per CONTROOINIENTA. GOTI voro: 
eltro alle domando, angho il nome # la iniziali «ella persone cul 
tiguorda il consulto e nel respongo, che earà duto colla massima 
sollecitudine, sì avranno tutti peli sohiarimenti o consigli nesessari 
onde suporsi rogulare in tutto, I risultati che si ottengono, por inezzo 
della chiurovegrenza magnetica sono intertsanti ed utili a tutti, 

Masazima è sorapnicsa segratasra, 








RALLHME DER MAGLIE E CALZE 


Auhl nd Accessori 


G. F. GROSSER 
Markersiorf bez Leiptiy 
(Cosa fondata nel 1869 
duccureale per J' Italia: 
MORETTI ATTILIO 


Via Felice Casati, 16, Milan, 
Cataloghi e Preventivi Bre 





















por presto door ogni consulto di presenza è di L. &; per Corrispondenza I, BG e 






CURÀ GARENTITAper far cresce. 
HA Capelli, Barba, Raf GUARIGIO 
I TUTTE LE FORME DI 
CAL VIZIE E ALOPECIA. Da non 
confondersi con i anliti impostori, 
NULLA ANTICIPATO Ci Ove. 
TE, PAGAMENTO DOPO IL Ri- 
SULTATO. Scriveteci Geri stesso 


GIULIA CONTE 
x i NAPOLI 
Yia Tofa » Toledo #% 
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ANEMIA | 


ad ogui sorta di debolezza 
nevrastenia ere 


Guarigione radicale 
col celebre 


NEOBIOGENO — É 
== MALESANI 


PALUZZA (Udino) 











nm — 


mA 











affatti merpViglioal, - Evita 
# lunida la phioma 








DENTI BIANCHI E SANI 


RIMDOMATI DENTIFRICI 
IN PASTA E IN POLVERE 


i 




















PRESERVATIVI . | 
ae MOYitfa IGIENICHE | 
di gomma, vestica di pesce ed affini, per I 
Signore e Signori, t migliori conosciuti 
#ilo ad oggi. Catalogo gratia in busta 
suggellata e non intestata inviando fran- 
cobollo da centesimi 20. — Massima so. 
greterza. Sorivara: Casella pertale n. 098, 
Milano. 


n —__—_ -—_ —r —_____- ni n 





SRDAGLIA D'ORO 
Eaponiziona Internnz. ui Mliano 1906 e Tarine 1911 
sono i seli dentifrici in cammercio la di cui fermula si dere 
ad una illustrazione italiana della ohirnrgia:; sono la 
L'ERN più utile oreszione, i Dentifrici ideali che al profumo Hone 
ui Ne \ congiungono la più potente ssione antisettica proservativa 
‘A pa fi i PR della caria dentaria, 
ì “n di ji 
ln cm SUE n 
: . #6 mancanti della Marca di 
<CRAMA,] a FALSIFICAT 
Mr rese i 


‘Fabbrica qui contra. 
cr 
estirvatora dei CAL LI Hegistro Gen. Vol, 7 N. 6478 LIRE LUMA OVUNQUE 
CFRRAWCA 3» doricilio si riceve tanto Ja POLVERE, come Ja PASTA VANZETTI 
ATTESTATI DI PRIMARI PROF EOS MEDILI : inviando l'importo a merzo vaglia a CARLO TANTINI, Verona, senza elcuna 


Via Savorgnana — UDINE sumento di a 
pera per ordinazioni di tre 0 più tubetti in scatole, aumento di cent. 16 per 
A richiesta sì reca Anche in Frovinvia commissioni inferiori, i î 











In vendita presso Cuite 
le buone Farmacie @ 
L. 3 ia dolliglia, 


Rapprosontanto pol Vanata: 


L. Hontagati, Pordenone: pel resto d'ialia : Emilio: Data 


Via Tadino 34, Mifana 














F. COGOLO, coallista 
























e ‘e curano) I Linematografo è è tante di lucro 
Ricordi Militari del Friuli Nessun passi Love essor& privo del locala cinematografico, 
. «raccolti da Uhi privo arriva gi impiantaslo può vivere tranquillo 6 sereno poichè il gua 
#7 ERNESTO DPAGOSTINI dagno gli dat anfficionto. 


cè . Uniser l'utile al diletternia. 
come per i giornalitdi® Venezia “ Adriatico , * Gazzetta di Dus volumi în ottavo, di cui il primo 
Venezia ,, nonchè ner gii altri d ftalia, come Corriere della di pag. 428 con 9 tavola topografiche % ell] DIVERTE E FA DIVERTIRE “TA 

























P Nr A ‘ Impianti a Corrente Elettrica, a luco Beai-Eteri a Iunco Ossi-4cc 
Sera,, - " Secdlo,, - “ Tribuna, ecc. ecc. si ricevono n litografia; il secondo di pag. 540 Mlenica per GRAXDI LOCALI = PICCOLI LOCALI i 
ESCLUSIVAMENTE non 10 tavole. Speciali ge Iatituti — Patronati Collagi — Bonola. 
‘ ; rezzi convenientizaimi — Ba lenti posti in opera. 
 Haasenstein e Vogler Diigero same ala Rivoigeoi ala Ditta ” ” 
_ Dirigere cartolina-vaglia alla Tipo ETTORE MARZETTO & C.o — BOLOGNA, Via Galleria 88 
Satira: pn Piazza Vittorio Emannele N. 5, ‘Primo Piano N pretia Arturo Sonetti success, Tip che invia listini, cataloghi ©. prewentivi gratis © dietro richiseta manda sul posto Îl SW) 


Viagriatore=Teonico Benzi ersipere nessun impegno dul cliente. 
Matoriale ielle primaria case - Garantito 






Barduiog - Udine. 





PER INSERZIONI sul Paese, Gazzetta di Venezia, Adriatico, Corriere della Sera 
Secolo, Tribuna ecc. ecc. rivolgersi esclusivamente ad I 


HARSENSTEIN & VogLErR PR 


FILIALE DI UDINE PIAZZA VITTORIO EMANUELE N° 5 I° PIANO 
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La réeclame e lPanima del commercio 


